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A‘spasso’suibinari: travoltadal treno
Assisi: fratture e lesioni per una donna di 38 anni. Illesa la figlioletta che era con lei

di MAURIZIO BAGLIONI

— ASSISI —

TRAGEDIA SFIORATA lungo
la ferrovia Perugia-Foligno. Bilan-
cio comunque da brividi: una
donna gravemente ferita e la fi-
glia illesa per miracolo. E’ infatti
in prognosi riservata la mamma
di 38 anni che, ieri mattina, è sta-
ta urtata dal treno mentre cammi-
nava lungo i binari insieme alla fi-
glia di dieci anni che, per questio-
ne di centimetri, non ha riportato
conseguenze. La donna colpita
dal treno è ricoverata in ospedale:
l’impatto le ha frantumato una
gamba e le ha provocato una pro-
fonda ferita alla schiena; è stata
trasportata all’ospedale Santa Ma-
ria della Misericordia di Perugia
dove i sanitari si sono riservati la
prognosi, ma non sarebbe in peri-

colo di vita.
L’episodio è avvenuto ieri matti-
na a Santa Maria degli Angeli (in
festa per il Perdono), poco prima
delle 11.40, a poche decine di me-
tri dalla stazione ferroviaria, all’al-

tezza del passaggio a livello posto
lungo via Patrono d’Italia dove so-
no in corso i lavori per la realizza-
zione del sottopasso pedonale che
affiancherà quello riservato ai vei-
coli. Le sbarre che regolamenta-
no il transito dei pedoni sui bina-
ri erano chiuse.
La donna e la bambina, per moti-

vi in corso di accertamento da par-
te della Polizia ferroviaria di Foli-
gno, si trovavano lungo il binario
proprio mentre stava sopraggiun-
gendo, alle loro spalle, da Peru-
gia, il convoglio regionale 2483 di-
retto a Foligno e poi a Roma; dal-
lo scalo angelano doveva ripartire
alle 11.42, ma il treno si è dovuto
arrestare prima per poi riprende-
re la marcia alle 12.10.
«Abbiamo sentito il fischio del tre-
no e poi la frenata», raccontano al-
cuni testimoni che erano in attesa
del passaggio del treno per poter
attraversare i binari e raggiungere
la parte opposta di via Patrono
d’Italia.
Infatti il macchinista, quando ha
visto madre e figlia lungo la linea
ferrata, ha azionato il segnale acu-
stico, ma il ‘fischio’ disperato e la
successiva frenata di emergenza

non hanno consentito alla donna
di schivare l’impatto con il treno
che, peraltro, viaggiava a velocità
moderata proprio perché stava fer-
mandosi. La poveretta è stata col-
pita così da una delle pedane di ac-

cesso ai vagoni; un impatto deva-
stante che ha provocato fratture al-
la gamba destra e una profonda fe-
rita. Illesa la figlia, che si trovava
qualche centimetro più in là. Im-
mediatamente è stato dato l’allar-
me mentre i passeggeri del convo-
glio, increduli e smarriti, si affac-
ciavano ai finestrini cercando di

capire l’accaduto. Sul posto è subi-
to accorsa l’ambulanza dell’ospe-
dale di Assisi; la donna è stata soc-
corsa e, vista l’entità delle frattu-
re, è stata trasportata al pronto soc-
corso del Santa Maria della Mise-
ricordia di Perugia per essere sot-
toposta alle cure necessarie nel re-
parto specialistico di Ortopedia.
Sono intervenuti anche gli agenti
della Polfer di Foligno che hanno
raccolto elementi e testimonianze
per far luce sull’episodio che, nel-
la giornata in cui a Santa Maria
degli Angeli si festeggiava il Per-
dono, avrebbe potuto avere un bi-
lancio ben più tragico; madre e fi-
glia si sarebbero trovate in uno
spazio interdetto al transito pedo-
nale e non avrebbero sentito l’arri-
vo del treno. Il convoglio ha potu-
to riprendere il suo viaggio alle
12.10.

TESTIMONI
«Le sbarre che regolano
il transito dei pedoni
erano regolarmente chiuse»

LA VICENDA
L’incidente è avvenuto
a pochi metri
dalla stazione ferroviaria

Scout si sente male nel bosco
Soccorso dalla Forestale

LO SCALO La stazione di Assisi: lì stava arrivando il Perugia-Foligno delle 11.42

— PERUGIA —

A TAVOLA per una bella mangiata di pe-
sce in un ristorante tra Perugia e Foligno.
Una serata in allegria ma finita
decisamente male per un gruppo di
amici. Due di loro, infatti, sono stati
ricoverati in ospedale a causa di una
intossicazione, dovuta probabilmente
proprio al cibo consumato nel locale. Un
analogo malore avrebbe colpito

anche un’altra persona che si trovava in
un tavolo vicino.
I due perugini, durante la cena, hanno
iniziato ad accusare forti dolori
accompagnati da inusuali ‘ondate’ di
calore. Sono stati portati in ospedale,
dove a uno dei due è stato anche
diagnosticato un principio di choc
anafilattico. Sono stati curati con terapie
cortisoniche e tenuti sotto osservazione
prima di essere dimessi.

Mangiano pesce al ristorante e finiscono in ospedale

— FOLIGNO —

MOLTE SONO le segnalazioni che giungono al Corpo
Forestale dello Stato, che oltre a svolgere un significativo ruolo
nella salvaguardia dell’ambiente, è sempre più impegnato anche
in interventi di soccorso ai cittadini. L’ultimo caso è quello
avvenuto sabato, quando la pattuglia del comando stazione di
Sant’Anatolia di Narco, composta da Mario Procaccini e Dario
Bellachioma, coadiuvati direttamente dal comandante la
stazione Alfredo Vannoni, a seguito di una segnalazione giunta
da alcuni scout, ha raggiunto le località di Caso e Gavelli per
portare i primi soccorsi ad un ragazzo del gruppo «Genzano 2»,
colto da improvviso malore. Il personale della Forestale ha
inoltrato la segnalazione al 118 attraverso il tramite del Centro
operativo regionale di Perugia. Una volta raggiunto il giovane
che giaceva a terra lungo un sentiero, gli agenti hanno prestato i
primi soccorsi al ragazzo colto da improvvise convulsioni. Dopo
l’arrivo dell’equipe del 118, lo scout è stato trasportato
nell’ospedale di Spoleto. Per casi simili, si segnala il numero di
emergenza ambientale 1515 del Corpo Forestale dello Stato
attivo 24 ore su 24, che oltre al normale servizio d’Istituto, come
in questo caso ha soccorso il giovane scout.


